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I PAGLIACCI DEL BALLO IN MASCHERA,
NELLE REGIONALI DEL 2000.    ADRIANO POLI

I quattro grandi della cosiddetta II Repub-
blica, visti negli anni, nelle loro battute e so-
prattutto in base alle loro azioni politiche e
interviste, come pensate di risolvere i più gravi
problemi che toccano direttamente la pelle
dei cittadini: 1) criminalità e mala-giustizia;
2) debito Inps, sfasciato da cassintegrazione,
baby pensionati, false pensioni e invalidità,  e
mala-sanità; 3) disoccupazione; 4) sfascio del-
la scuola e parità di trattamento per quelle
libere; 5) strade e trasporti da terzo mondo;
6) malagestione di acque, terra, aria, dighe e
nebbia; 7) caos politico e istituzionale?

Umberto Bossi (uomo-partito):

1987: "Via i terroni!". "Non siamo razzisti
ma i nuovi fascisti! Giù le mani dalla gallina
dalle uova d'oro! Scuola coloniale basta!
Lumbard tass! I preti si sono rinchiusi nei
palazzi del potere!".= 2 parlamentari a Roma.
Sui problemi della gente? Bossi: "Vi daremo
scuole di dialetto, cartelli stradali bilingui, meno
tasse e pensioni lombarde e poi ... mah! muh!
Con l'autonomia si risolve tutto!".
1989: "Roma ladrona, la Lega non perdo-
na!". "Gestire alla lombarda, come ci hanno
insegnato i nostri padri!". "Gli alpini sono
tutti ciuchetuni!" (ubriaconi). "Fuori Gremmo,
è di incerte origini ebraiche!". = 2 onorevoli
europei. (Intanto erano già indagati per fal-
si in bilancio e alle Stelline c'erano già gli
estremisti dell'Alto Adige o Süd-Tiroler).
1990: "Via i ladri di Roma!". "Ladri di Roma
è finita! Padroni in casa nostra! Noi siamo di
centro, anzi siamo in alto! e onesti!".=11 con-
siglieri regionali lombardi, alcune decine in
altre regioni e province, 2 Presidenze (Lom-
bardia e Friùli), 7 Presidenze di provincia, ol-
tre 200 sindaci, compreso quello di Milano.
Sui bisogni dei cittadini? "Via i terroni, meglio
i neri!". "Vi daremo la benzina al prezzo sviz-
zero e il servizio di leva in Lombardia e poi ..
mah! muh! Col federalismo avremo tutto!".
1992: "Fuori i terroni e gli extracomunitari!".
"Lombardi, non date più l'8 per mille alla Chie-
sa!". "Via i ladroni!". "Il coraggio e l'onestà!".
"Siamo i nuovi socialisti!". (Ora rubiamo noi).
Indagati per i 200 milioni: "Sì, li abbiamo pre-
si ma poi ce ne hanno rubati 185" o stupidi o
ladri, difatti Bossi e complici sono stati con-

dannati. Sulle problematiche sociali? Mah!
Muh! ... Con le macro-regioni si fa tutto!".
1993: Congresso senza tesi al Bonola: "La
Chiesa con gli extracomunitari riempie i suoi
Seminari vuoti!". "Maroni, basta con la sini-
stra della Lega! Speroni, basta col nepoti-
smo! Digos e Magistratura, basta indagare
nei nostri bilanci, io sono onesto!", (nel frat-
tempo, lui e compagni erano coinvolti dal giu-
dice Monti di Aosta, nello strano affare italo-
americano di 25 mila miliardi, detto "phoney-
money"). "Noi vogliamo il maggioritario!" e lo
fece approvare dai partiti in disfacimento.
1994 Tutti i partiti caddero nel tranello, in
specie Berlusconi. (quanto prese Bossi quan-
do andò in canottiera da lui in Sardegna?).
=180 parlamentari a Roma, Presidenza del-
la Camera, 5 Ministeri, Interni, Riforme co-
stituzionali, Bilancio, Industria e Rapporti con
l'Europa, più 10 onorevoli a Strasburgo; no-
nostante ciò non presentarono nessuna pro-
posta federalista e la loro legge contro gli
extracomunitari fu talmente carente che ven-
ne usata ancora quella Martelli.
Dic.1994: "Via dalle poltrone!". 1° ribaltone
della cosiddetta II Repubblica, ordito da
Scalfaro, Bossi e Dini. Persi tutti e 5 i Mini-
steri in cambio di nulla, quanto prese Bossi
dai servizi segreti, che nomina sempre?
1995: "Noi siamo più bravi di Berlüskazz,
mafioso, fascista e piduista, tessera n.1816!
Scoveremo i fascisti casa per casa, noi sia-
mo comunisti!".=16 consiglieri in Lombar-
dia, 2 Presidenti di provincia, pochissimi sin-
daci e persa Milano. "Via gli stranieri, meglio
i terroni!". "Autonomia alla catalana!". (Come
in Catalogna?: Bossi: "cos'è una verdura?").
1996: "Ciao Roma, il Nord se ne va!". Mo-
nete di lega, passaporti, carte d'identità e
ronde-camicie verdi. "Basta albanesi, neri,
marocchini e slavi!". "Viva i terroni, brava
gente!". "Via da Roma Polo e Roma Ulivo,
sono il Pulivo!". "Guai alla Chiesa dell'ulivo,
non pagate più l'8 per mille!". E le gravi
esigenze dei comuni mortali? Muh! Mah!
... col separatismo e le due monete si risol-
ve tutto! (A chi servono le gabbie salariali e
le due monete in Italia e all'estero? Forse,
all'interno al Re? Che Bossi "cita" ma da cui
riscuote e all'esterno ad altri Re). = crollo
verticale, solo 70 parlamentari a Roma.
1998: Parlamento e governo padani, omag-
gio al Dio Po (come sono bravo), incendio
dell'italica bandiera, alleanza e appoggio a tutti
gli estremisti d'Europa di sinistra e di destra
(Bossi è amico del serbo Milosevich e del rus-
so Zirinosky, degli altoatesini Eva Klotz e
Benedikter, Ira ed Eta e dell'austriaco Haider,
come da dichiarazioni fatte a Vicenza).
1999: "Blocco padano, partiti padani"= ca-
tastrofe totale, perse tutte le province, per-
duti 3.350.000 voti, 3 soli euro-onorevoli, anzi
2 perchè lo "zione" Formentini, che lo ha spo-
sato, se n'è andato per non essere pure lui
espulso nell'ennesima epurazione. A Roma
solo una ventina di parlamentari è rimasta
col "grande" cervellone, il genio della politica,

ma piccolo uomo opportunista, invidioso e
voglioso di soldi. Difatti, altra truffa, mette in
vendita le piastrelle di erba del prato-patria a
chi la mangia e cioè ai creduloni bovini del
Po, perchè oltre i 3/4 dell'area è stata ceduta
a un supermercato, pare tedesco e i n via di
ultimazione. E Bossi sta ancora lì.
Dic.1999-Gen.2000: "Padroni in casa no-
stra! Voglio la devolution come in Scozia!, ma
non so cos'è e come farla. Rivoglio il propor-
zionale". (Bossi, si è accorto che col suo mag-
gioritario sta scomparendo la sua Lega. Sia
serio almeno una volta, gli scozzesi hanno sì il
gonnellino, ma con sotto le palle).
Feb.-Mar. 2000: "Questa sinistra ha dato
e trattato la Lega pesci in faccia!". (Visti i
risultati ha fatto bene, essa è stata portata al
potere dalla Lega!). Per salvare il salvabile,
ma non fatelo sapere, è un segreto. "Corre-
remo da soli, ma appoggeremo Formigoni
come Presidente della Lombardia". (era
meglio fare una lista Bossi). "Viva la Chiesa,
i cattolici,  gli Alpini" e i loro voti. "Finalmente
torniamo fascisti, piduisti e mafiosi, rialleando-
ci con Berlüskazz, ridiventeremo forza di go-
verno, entreremo nelle banche ed enti loca-
li, butteremo fuori comunisti ed extracomuni-
tari, avremo il federalismo; basta che si fac-
cia un accordo fino alle politiche del 2001"
(leggi: soldi e poche poltrone). E con le no-
stre necessità? Muh! Muh! Col magna magna
e col parlamento del Nord, che vogliamo an-
cora, avremo tutto! Lombardi, correte a tes-
serarvi alla Lega, abbonarvi a La Padania e a
comprare sacchettini e vassoi di terra. Anzichè
le piastrelle di erba era meglio mettere in
vendita agli ultimi gonzi e in apposite ampol-
le sacre, l'acqua del dio Po, quella sarebbe
stata almeno inesauribile.

Gianfranco Fini (bell'uoma):

1987-1992: "Lega razzista, separatista e
comunista, mai accordi con loro, prende sol-
di dalla Germania". La Lega slega e ti frega.
1993-1994: "Siamo per il proporzionale", an-
che se il maggioritario imperfetto fu inventa-
to nel '22 da Mussolini per prendere il potere
col 5%, seguito nel '24 da Hitler col 7%.
1994: Fini non capisce il maggioritario e che
Bossi lo sta prendendo per i fondelli; da Msi
diventa An e inizia la fase da bella signora.
1995: Lega traditora, An non perdona. "Mai

più con Bossi, l'ho querelato per le frasi da
disordine pubblico contro i fascisti, è terrori-
sta di sinistra e guerrafondaio". "D'Alema
come sei bravo non sei più "comunista".
1996: sottovaluta Rauti con la nuova fiam-
ma, non riuscirà a raccogliere le firme e in-
vece sì. Chi gliele diede? La sinistra.  Quindi,
1° errore, Fini non capisce nulla di mag-
gioritario, desistenza e politica. Rauti prende
un solo seggio, il suo, mentre Fini ne perde
28 e la Presidenza del Consiglio.
1998: Dichiarazioni di Fini: "la Lega ri-
ceve finanziamenti dalla Germania".
1999: (Fatuzzo dei Pensionati alle europee
prende un seggio, chi gli ha dato le firme?
semplice, An). Fini: "Voglio il maggioritario",
si allea con l'elefantino di Segni che viene
eletto; Fini dimentica che per l'Europa vige il
proporzionale, commette il 2° errore, per-
de una valanga di voti e 4 europarlamentari.
Gen.2000: "Mai e poi mai col rosso Bossi".
Feb.-Mar.2000: "L'Italia è una e indivi-
sibile, ma se Bossi non è più separatista,
certo che è inaffidabile e traditore però, sì
va bene ci alleiamo per le prossime regio-
nali e ritiro le querele contro di lui". Fini
forse ha commesso il 3° errore, inoltre e
nel frattempo dichiara che farà votare i re-
ferendum radicali contro lo stato sociale,
proprio mentre le sinistre, i sindacati, il Ppi
e una buona parte della Chiesa dicono di
no, quasi di sicuro ha commesso il 4° er-
rore e ultimo, se perderà altri voti.
E sui problemi degli italiani? Dal 1995 a
Gen.2000, le uniche proposte politiche di Fi-
ni sono state: "Padania libera dalla Lega", di
ripetere fino alla nausea le frasi del suo capo:
"Berlusconi ha ragione, la maggioranza deve
andare a casa, la sinistra è un regime, Scalfaro
è suo complice, Cossiga pure, scontro fron-
tale con i comunisti" e ridire continuamente
battute insulse e uguali: "È la cartina di tor-
nasole, la montagna ha partorito un topolino,
assieme all'acqua sporca si rischia di buttare
via anche il bambino, hanno inventato l'ac-
qua calda, l'uovo di Colombo, fanno di tutta
l'erba un fascio, si nascondono dietro un dito,
Maometto va alla montagna, il bastone e la
carota, un colpo al cerchio e uno alla botte".
Uffa!, che stufo, piantala!

Silvio Berlusconi (uomo-dio):

1993: "Se nessuno lo fa, scendo in campo
contro i comunisti e mi alleo con tutti!". (Se
non l'avesse fatto e senza immunità parla-
mentare sarebbe stato nei guai), infatti fon-
da Forza Italia, all'inizio partito azienda, oggi
partito uomo-dio, tutto decide il Ras.
1994: "Voglio il maggioritario" (ma non lo
capisce), difatti, 1° errore, non si accorge
del trucco e Bossi con l'8% gli frega 180
parlamentari, mentre Fi con il 23% ne prese
139; e sui nostri bisogni? "Non toccherò le
pensioni (ma si accingeva a farlo), creerò 1
milione di posti di lavoro, (ma nel pubblico
impiego, circa 400 mila dimissioni per la cor-
sa al pensionamento, complice Bossi). "Non
daremo mai il Ministero degl'Interni alla Lega,
ingenui sì, ma stupidi no!", (e così fu, per
fortuna che Maroni non aveva i maroni, altri-
menti ...! All'appello mancava solo la Presi-
denza del Consiglio a Bossi, qualcuno lo im-
pedì e lo si deve ringraziare). 2° errore:
non svuota le sedi della Lega che si svuota-
vano da sole e che pagherà molto caro, difatti
pochi mesi dopo l'avventura con l'invidioso
Bossi, questi gli fa perdere, con il 1° ribaltone
a pagamento della cosiddetta II Repubbli-
ca, lo scettro di Presidente del Consiglio.
Dic. 1994: "Bossi vigliacco, traditore, ami-
co dei comunisti, di Scalfaro e servizi se-
greti, mai più con la Lega, ma voglio i loro
voti". "Colpo di stato! Attentato alla Costi-
tuzione, Scalfaro non la osserva".
1995: "Ho querelato Bossi, non sono ma-
fioso, non sono piduista". "Via la maggioran-
za comunista, non hanno idee, non sanno e
non hanno i numeri per governare!".
1996: "Voglio ancora il maggioritario perchè
lo capisco e faccio l'accordo di desistenza
con Pannella". Tanto (non) lo capì che non
lo mantenne tagliandosi i viveri da solo; Pan-
nella prese un solo seggio, neanche il suo,
Berlusconi, 3° errore, ne perse 13 e la rein-
coronazione da Premier. "I comunisti hanno
taroccato a Fi più di un milione di voti".
1997: "La maggioranza deve andare a casa,
non sa governare, via i catto-comunisti di
Prodi, D'Alema, Veltroni e compagni".
1998: "Il governo deve dimettersi, senza il
2° ribaltone, quello di Scalfaro-Cossiga-
D'Alema e sottobanco con Bossi loro amico,
la maggioranza non esiste". "Nessun tavolo
di trattativa coi comunisti, mai più con la
Lega!". Colpo di stato! Attentato alla Costi-
tuzione, Scalfaro non la osserva.
1999 europee: "Voglio sempre il maggio-
ritario, nessun accordo con Bossi, ma voglio
i voti del suo elettorato, muro contro muro
con i catto-comunisti", ma non sa che per il
voto al parlamento europeo vige il propor-
zionale, comunque pur perdendo 1.800.000
voti, Fi vince in percentuale le elezioni, quin-
di non per propri meriti, ma per la pochezza
politica delle proposte degli altri.
Gen.2000: "Mai più con la Lega di Bossi,
scontro frontale con i catto-comunisti,
stanno facendo un regime".
Feb.-Mar.2000:  "Bossi è affidabile, di de-

stra e non è razzista, ho ritirato tutte le quere-
le contro di lui, quindi sì al patto politico con la
Lega, per creare 2 milioni di posti di lavoro e
per buttare a mare gli extracomunitari!", (ri-
cordate quando Berlusconi andò a versare la-
crime di coccodrillo in Puglia per i clandestini
vittime dei naufragio e offrendo ai superstiti
l'ospitalità nella sua villa?). "Sì all'accordo con
il redivivo Pannella e compagna Bonino", pur-
troppo per loro fallito per l'esosa richiesta di
100 miliardi, quanti ne avrà ottenuti Bossi ora,
in altre occasioni e in futuro?
Massimo D'Alema (uomo Urrs e Chiesa):

1992-96: (Giustizia di mani pulite, forse in
pasta, a senso unico e solo a Milano).
1994: "Conflitto di interessi! Togliamo le tv
a Berlusconi! Vogliono ridurre lo stato socia-
le, se toccherete le pensioni scenderemo in
piazza, 1 milione di posti di lavoro? Sbruffoni!".
1995: "Fini è un bravo ragazzo, non è più
fascista, è andato a rendere omaggio ai giu-
stiziati delle Fosse Ardeatine" (ma D'Alema non
ha fatto altrettanto con quelli delle Foibe e
non rinnega nulla del suo passato e dei 100
milioni di vittime provocate dal comunismo).
1996: "Siccome Berlusconi ha perso, se fa il
bravo gli lasciamo le tre televisioni e il Gior-
nale di Cervi" (tanto noi usiamo le tre reti Rai
e quasi tutti i quotidiani e settimanali).
1997-98: (Il fascismo ha fatto circa 2 milioni
di morti, complice del Nazismo che ne ha pro-
vocati oltre 50, di cui circa 5 milioni di Ebrei
nell'Olocausto, ma il Pds e i comunisti italiani
non chiedono perdono per le Foibe, per le vit-
time Ebree e dei Gulag, che sembra non sia-
no mai esistite, mentre il comunismo ha cau-
sato nel mondo più di 100 milioni di morti).
1998-99: E sullo stato sociale? "Creeremo
un milione e mezzo di posti di lavoro" (con i
prepensionamenti, la fuga dal settore pubbli-
co e la rottamazione). "Non toccheremo lo
stato sociale e pensioni" (ma lo stanno facen-
do). "Manterremo gratis gli stranieri non in
regola e con la collaborazione della Caritas,
daremo a ciascuno il suo togliendolo agli al-
tri". (Escludendo loro stessi e le lobby, tanto i
costi li pagheranno i ceti che non votano più).
1995-2000: "Viva la Lega, Bossi non è fa-
scista e comunista, conflitto di interessi"
Feb.-Mar.2000: "Berlusconi, Fini e Bossi
sono fascisti, sono come Haider!".


